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Nuova pagina dedicata ai Soci IAM:

Gruppo privato  @iam/Facebook 

aperto ai soci regolarmente 
iscritti dove ognuno potrà 
esprimere la sua idea ed aperto 
anche a discussioni interne.

https://www.facebook.com/groups/lacommunitydiiam/

Ufficio 
Comunicazione

L’associazione 
che rappresenta 
i Professionisti del Mare

            Nuovo link: https://zaap.bio/istruttoriassociatimarittimi

           /www.linkedin.com/in/istruttori-associati-marittimi/

           www.facebook.com/IstruttoriAssociatiMarittimi
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(Associazione di professionisti del mare no profit)

Ci sembra doveroso fare un chiarimento sulle attività che ricopre ad oggi l’associazione. Lo 
scopo primario è quello di promuovere la cultura marinara ed IAM conta di avvalersi del 

supporto di tutte le categorie del settore, la nostra associazione è aperta a tutti. 

L’Istruttore Marittimo è, secondo noi, la figura centrale nello sviluppo delle competenze dei 
professionisti del mare e con il suo riconoscimento puntiamo ad essere riferimento per isti-
tuzioni, scuole/centri di formazione e la gente di mare ovvero tutti i professionisti del Mare.  
I nostri associati/sostenitori ricoprono diverse figure professionali, quali: 

1)	 Iscritti alla gente di mare 1°, 2° e 3° categoria;

accanto alle figure che interessano la carriera nell’ambito strettamente legato alla navigazione 
sono presenti, all’interno della nostra associazione, una serie di professionalità legate al 
mare e al suo indotto. 

2)	 PILOTI - DOCENTI - ISTRUTTORI CENTRI FORMAZIONE - ISPETTORI MARITTIMO 
- ISPETTORI DI ENTI DI CLASSIFICA - TECNICI E INGEGNERI NAVALI /DIRETTORI 
DI CANTIERI - DIPORTO PRIVATO- TECNICI DI MANUTENZIONE E INGEGNERIA 
PORTUALE – PSICOLOGI/SOCIOLOGI / VIGILI DEL FUOCO-MAESTRI DI 
SALVAMENTO - GRUPPO DI AVVOCATI ed altri di cui alcuni parte attiva mentre altri 
collaborano a seconda della necessità.

Seguono gli Obiettivi che ad oggi portiamo avanti con il supporto 
dei nostri soci, le istituzioni e le scuole di formazione. 

Navighiamo in 3 aree principali quali:

ISTITUZIONI MARITTIME
GENTE DI MARE OVVERO 

I PROFESSIONISTI 
DEL MARE

SCUOLE E CENTRI 
DI FORMAZIONE

IAM – Consuntivo e nuovi obiettivi 2024
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ISTITUZIONI 
MARITTIME

GENTE DI MARE 
OVVERO 

I PROFESSIONISTI 
DEL MARE

SCUOLE E CENTRI DI 
FORMAZIONE

RICONOSCIMENTO 
ISTRUTTORE 

A titolo informativo la normativa 
prevede come requisito minimo 
per ricoprire il ruolo sia:
Comandante/1° Uff.le di Co-
perta o Direttore /1° Uff.le di 
Macchine in possesso di certi-
ficato di competenza in corso 
di validità con almeno 2 anni di 
navigazione negli ultimi 5 anni 
a livello manageriale su navi di 
stazza pari o superiore a 3000 
GT mentre per Direttore/1° 
Ufficiale di Macchine almeno 2 
anni di navigazione su navi con 
apparato motore principale pari 
o superiore a 3000 Kw.

Sburocratizzare e 
digitalizzare le pratiche e le 
certificazioni marittime. Primo 

passo fatto è il Portale del 
Lavoro Marittimo

https://lavoromarittimo.mit.gov.it/

Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti

Stringere rapporti sempre 
più stretti e collaborativi con 

le istituzioni del settore e 
avviare un comune progetto 
per “rilanciare” il patrimonio 
culturale marittimo italiano

PARTECIPAZIONE AL 
GRUPPO DI LAVORO 

PERMANENTE 
del Comando Generale 
Capitanerie di Porto.

(obiettivo raggiunto che ci 
permette di portare sui Tavoli 
Tecnici proposte mirate e sug-
gerimenti dei soci attraverso la 
figura centrale dell’Istruttore)

Abolizione degli Attestati di 
Addestramento

 (Allegato I e Allegato II)

Creare le basi per un percorso 
di certificazione più veloce 

dal diploma al primo imbarco 
(inserirsi nel mondo lavorativo 

marittimo rapidamente ma 
preparati in modo corretto)

COLLABORAZIONE 
COL MIT

(obiettivo raggiunto che ha 
dato modo alla nostra associa-
zione di inserire una figura tec-
nica competente e accreditata 
(Istruttore) nei tavoli di discus-
sione dei vari enti che regola-
mentano il settore)

Quello di unire le diverse as-
sociazioni nazionali ed interna-
zionali del settore in un unico 
“Comitato” in modo da poter 
condividere insieme gli obiettivi 
comuni e le problematiche dei 
professionisti del mare

La salvaguardia e l’accresci-
mento delle occasioni di lavoro;

IAM – Consuntivo e nuovi obiettivi 2024
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Rendere deducibili e detraibi-
li fiscalmente i costi sostenu-
ti per la formazione 
(il 09/06/2023 abbiamo pre-
sentato una “interrogazione 
parlamentare” a risposta scritta 
al Ministro del Lavoro e delle 
Politiche con atto n°4-01144, 
ed aspettiamo risposte serie e 
concrete)

Corso direttivo coperta/mac-
china unificato con un unico 
esame per il rilascio del titolo 
professionale

Soluzioni didattiche innovative 
nel settore dello shipping.

Riconoscimento del “Lavoro 
Usurante” ed età pensiona-
bile per tutte le categorie di 
bordo (abbiamo presentato il 
09/06/2023 una “interrogazio-
ne parlamentare” a risposta 
scritta al Ministro del Lavoro 
e delle Politiche con atto n°4-
01144M, ed aspettiamo rispo-
ste serie e concrete)

L’assistenza morale e sociale, 
l’elevazione culturale dei soci 
anche attraverso sondaggi

Webinar 
e Tavoli di lavoro dedicati

Salario adeguato, soprat-
tutto per chi intraprende la 
carriera del mare (abbiamo 
presentato il 09/06/2023 una 
“interrogazione parlamentare” 
a risposta scritta al Ministro del 
Lavoro e delle Politiche atto 
n°4-01144 ed aspettiamo rispo-
ste serie e concrete)

La tutela del lavoro e del pre-
stigio professionale dei soci ed 
assistenza legale grazie alla 
Partnership di CTLS (Centro 
Tutela Lavoro e salute)

Webinar 
e Tavoli di lavoro dedicati 
(in presenza ed Online)

	
Vi invitiamo a seguirci ed entrare a far parte di IAM! Le problematiche le conosciamo, 
poiché grazie al supporto dei soci abbiamo una visione a 360 gradi.
Quello di cui abbiamo bisogno sono suggerimenti e partecipazione attiva per migliorarci 
e migliorare il lavoro di tutti i professionisti del mare. Ad oggi IAM ha raggiunto obiettivi 
importanti in meno di 3 anni, ma molto ancora resta da fare. Almeno ci proviamo!

IAM – Consuntivo e nuovi obiettivi 2024
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IAM – Obiettivo centrato 

                

   Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI E LA NAVIGAZIONE 

 
EX DIREZIONE GENERALE PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE, IL TRASPORTO MARITTIMO E PER 

VIE D’ACQUA INTERNE 
 

 
Alle Capitanerie di porto  
 
All’Ufficio circondariale marittimo di Porto 
Santo Stefano 
 
E p.c. 
 
Al Comando generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto 
Reparto II e VI 
cgcp@pec.mit.gov.it 
 

 
OGGETTO: Applicazione dell’articolo 7 del DM n. 51 del 2016. Attività equivalenti ai fini 
del rinnovo del certificato di competenza. 
 

 Con sentenza n. 1304 del 2023, il Consiglio di Stato ha stabilito che “ai sensi dell’articolo 7, 
comma 2, del d.m. n.51 del 2016 anche attività che non si svolgono in mare possono valere quale occupazione 
alternativa equivalente al servizio di navigazione idonea al fine del rinnovo del certificato di competenza; in particolare 
può esserlo l’attività didattica o di formazione qualora si svolga con modalità tali da garantire la conservazione delle 
competenze teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato era stato rilasciato”. 

Ciò significa che non è giustificata una risposta preclusiva al rinnovo del certificato di 
competenza sulla base del fatto che non è stato svolto servizio di navigazione, ma che va valutato 
caso per caso se l’attività svolta, alternativa alla navigazione (nel caso specifico della sentenza quella 
di istruttore presso l’IMAT), sia da considerarsi equivalente alla navigazione in quanto consente 
comunque la conservazione delle competenze teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato 
era stato rilasciato. 

Il Consiglio di Stato, sempre nella citata sentenza ha, quindi, ritenuto che l’attività didattica e di 
formazione del personale marittimo, per le modalità con le quali si svolge, ben può garantire la 
conservazione delle competenze teorico-pratiche indicate nel certificato da rinnovare e che quel 
che conta è che l’Amministrazione approfondisca la tipologia di corsi che l’istruttore svolge e le 
modalità delle lezioni tenute. 

 Codeste Autorità marittime vorranno tener conto di quanto sopra ai fini dei rinnovi dei 
certificati di competenza. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Dott.ssa Patrizia Scarchilli 
Via dell’Arte, 16 - 00144 Roma 
equivalenza istruttori 
dg.tm@pec.mit.gov.it  

Scarchilli
Patrizia
28.01.2024
19:27:01
UTC

m_inf.A04613D.REGISTRO UFFICIALE.U.0002676.29-01-2024
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Oggi vi presentiamo Manuel Fasolino, Terzo ufficiale di coperta e iscritto alla nostra 
Associazione dal 2023

Ma cosa lo ha spinto ad iscriversi?

“L’idea di un’associazione di colleghi mi spinge a continuare in questo lavoro, sapendo che, 
qualora sia necessario, non si è da soli a combattere le nostre battaglie”.

IAM vuole essere anche questo: un luogo in cui tutti i Professionisti del mare riescono a 
dare il loro contributo per espandere il più possibile la voce.

Approfittiamo di questa occasione per ribadire l’importanza di restare uniti come membri 
della comunità marittima al fine di promuovere interessi condivisi per il progresso di questo 
settore.

Ringraziamo Manuel per la sua testimonianza e le sue parole!

Se vuoi diventare un’Associato anche tu contattaci sui nostri canali social oppure 
visita il nostro sito web  https://www.istruttoriassociatimarittimi.it

La parola ai nostri Associati
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Istruttori Marittimi, obiettivo centrato

“Così restituiamo dignità 
ad un comparto importante”
Napoli, 7 febbraio 2024

“L’intergruppo parlamentare Sviluppo Sud, 
Aree fragili e isole minori ha portato a casa 

un risultato importante, nell’interesse degli istrut-
tori (professionisti) del mare, dopo un intenso 
lavoro condotto sinergicamente con l’associazio-
ne IAM. In sostanza, i docenti (gli istruttori) per 
esercitare devono possedere determinati requisi-
ti, tra cui il certificato di competenza” si legge in 
una nota su facebook dell’Onorevole Caramiel-
lo, Presidente dell’intergruppo ‘Sviluppo Sud, 
Aree interne’, M5S Camera dei Deputati.
“Tuttavia, da anni, questi ultimi riscontrano una 
sostanziale difficoltà nel rinnovare questa docu-
mentazione in ragione della difficoltà di conciliare 
il lavoro svolto a bordo delle navi con l’attività di 
docenza. Sul tema ho presentato più di un’inter-
rogazione, sollecitando il ministero a evitare che 
gli istruttori interrompano l’attività di docenza per 
tornare a bordo, evenienza che ha sempre messo 
in difficoltà i centri di formazione, costretti a dover 
trovare nuovi soggetti da (istruire e da) abilita-
re. Pertanto, dopo aver sollecitato ripetutamente 
il Ministero, finalmente negli ultimi giorni il MIT ha 
inviato a tutte Capitanerie di Porto e al CO.GE.
CAP. una mail (lettera di chiarimento) in cui, 
citando una sentenza del Consiglio di Stato, evi-
denzia che le attività che non si svolgono in mare - 
come l’attività didattica o di formazione in oggetto 

Comunicato stampa

11 Torna all’indice



- possono valere quale occupazio-
ne alternativa al servizio di naviga-
zione idonea al fine del rinnovo” ha 
concluso l’On. Caramiello.
“Siamo molto soddisfatti del risul-
tato raggiunto frutto dell’intenso 
lavoro di tutto il team – ha dichia-
rato il Presidente IAM, Coman-
dante Gennaro Arma. “Abbiamo 
raggiunto un ulteriore punto per la 
figura dell’Istruttore Marittimo, con 
la circolare emanata dalla Dott.
ssa Scarchilli, Registro Ufficiale 
0002676-29.01.24), in applicazio-
ne dell’articolo 7 del DM n. 51 del 
2016. Attività equivalenti ai fini del rinnovo del certificato di competenza.
“Con sentenza n. 1304 del 2023, il Consiglio di Stato ha stabilito che “ai sensi dell’articolo 7, 
comma 2, del d.m. n.51 del 2016 anche attività che non si svolgono in mare possono va-
lere quale occupazione alternativa equivalente al servizio di navigazione idonea al fine 
del rinnovo del certificato di competenza; in particolare può esserlo l’attività didattica o di 
formazione qualora si svolga con modalità tali da garantire la conservazione delle competenze 
teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato era stato rilasciato. Ciò significa che non è 
giustificata una risposta preclusiva al rinnovo del certificato di competenza sulla base del fatto 
che non è stato svolto servizio di navigazione, ma che va valutato caso per caso se l’attività 
svolta, alternativa alla navigazione (nel caso specifico della sentenza quella di istruttore pres-
so l’IMAT), sia da considerarsi equivalente alla navigazione in quanto consente comunque la 
conservazione delle competenze teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato era stato 
rilasciato. 
Il Consiglio di Stato, sempre nella citata sentenza ha, quindi, ritenuto che l’attività didattica e 
di formazione del personale marittimo, per le modalità con le quali si svolge, ben può garantire 
la conservazione delle competenze teorico-pratiche indicate nel certificato da rinnovare e che 
quel che conta è che l’Amministrazione approfondisca la tipologia di corsi che l’istruttore svolge 
e le modalità delle lezioni tenute”.

Comunicato stampa

Da sx: il Vicepresidente IAM Modestino Manfredi, 
l’On. Caramiello e il Tesoriere IAM Davide Fusco
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Molti e importanti gli obiettivi di IAM per il 2024:
- ad oggi, durante il processo lavorativo un giovane Ufficiale, per ricoprire ruoli mana-

geriali a bordo, deve frequentare il corso di Direttivo. Tale corso, per il personale di 
Coperta è formato da 300 ore (di cui 212 in aula e 88 a bordo) mentre per il personale 
di Macchina è formato da 570 ore (di cui 380 di aula e 190 a bordo). Terminato tale cor-
so, il marittimo dovrà presentare alla propria Capitaneria di appartenenza domanda 
di esame per il conseguimento del Titolo Professionale “ex Patente”, il citato esame 
verrà articolato su un programma che risulta essere uguale identico al corso Direttivo 
sostenuto dal marittimo in precedenza. Sembra logico ritenere tale esame inutile e 
basti pensare che, con una semplice integrazione della Commissione esaminatrice, 
potrebbe essere facilmente rimosso. L’abolizione definitiva dell’esame comporterebbe 
nell’immediato i seguenti vantaggi:
a. risparmio significativo di tempo e di costi sia per il marittimo che per l’amministra-

zione;
b. una sensibile agevolazione per le compagnie di navigazione nel reclutamento delle 

posizioni professionali di spessore.

- Abolizione degli Attestati di Addestramento (Allegato I e Allegato II):

- Rendere deducibili e detraibili fiscalmente i costi sostenuti per la formazione;

- Sburocratizzare e digitalizzare le pratiche e le certificazioni marittime;

- Salario adeguato, soprattutto per chi intraprende la carriera del mare;

- Riconoscimento del “Lavoro Usurante” ed età pensionabile per tutte le categorie di bordo
Per i punti 4) e 5) il 09/06/2023, è stata presentata dall’On. Caramiello una “Interrogazione a 
risposta scritta” al Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, al Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti con Atto Parlamentare n. 4.01144;

- Creare le basi per un percorso di certificazione più veloce dal diploma al primo imbarco (inse-
rirsi nel mondo lavorativo marittimo ma preparati in modo completo).

Comunicato stampa
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9 febbraio 2024 www.informazionimarittime.com

Certificato di competenza: 
“L’istruttore marittimo è abilitato al rinnovo” 
Lo ribadisce il Mit

L’associazione IAM sottolinea l’importanza del lavoro svolto nell’ambito 
della formazione come alternativa equivalente al servizio di navigazione

L’associazione IAM (Istruttori Associati Marittimi) rende noto che negli ultimi giorni il mi-
nistero dei Trasporti ha inviato a tutte Capitanerie di Porto e al CO.GE.CAP. una mail di 

chiarimento in cui, citando una sentenza del Consiglio di Stato, evidenzia che le attività che non 
si svolgono in mare - come l’attività didattica o di formazione in oggetto - possono valere quale 
occupazione alternativa al servizio di navigazione idonea al fine del rinnovo. Il pronunciamento 
del Mit premia il lavoro che IAM ha portato avanti in sinergia con l’intergruppo parlamentare 
“Sviluppo Sud, Aree fragili e isole minori” (M5S Camera dei Deputati) per far prevalere questo 
principio giuridico. 

“Siamo molto soddisfatti del risultato ottenuto frutto dell’intenso lavoro di tutto il team – ha di-
chiarato il comandante Gennaro Arma, presidente IAM -. Abbiamo raggiunto un ulteriore punto 
per la figura dell’Istruttore Marittimo, con la circolare emanata dalla Dott.ssa Scarchilli, Registro 
Ufficiale 0002676-29.01.24), in applicazione dell’articolo 7 del DM n. 51 del 2016. Attività equi-
valenti ai fini del rinnovo del certificato di competenza”. 

Ecco il testo della sentenza del Consiglio di Stato citata dal Mit: “Con sentenza n. 1304 del 
2023, il Consiglio di Stato ha stabilito che “ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del d.m. n.51 del 
2016 anche attività che non si svolgono in mare possono valere quale occupazione alternativa 

St
am

pa
 m

ar
it

ti
m

a 
sp

ec
ia

liz
za

ta

14 Torna all’indice



9 febbraio 2024 www.informazionimarittime.com

equivalente al servizio di navigazione idonea al fine del rinnovo del certificato di competenza; in 
particolare può esserlo l’attività didattica o di formazione qualora si svolga con modalità tali da 
garantire la conservazione delle competenze teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato 
era stato rilasciato. Ciò significa che non è giustificata una risposta preclusiva al rinnovo del 
certificato di competenza sulla base del fatto che non è stato svolto servizio di navigazione, ma 
che va valutato caso per caso se l’attività svolta, alternativa alla navigazione (nel caso specifico 
della sentenza quella di istruttore presso l’IMAT), sia da considerarsi equivalente alla naviga-
zione in quanto consente comunque la conservazione delle competenze teorico-pratiche sulla 
base delle quali il certificato era stato rilasciato. 

Il Consiglio di Stato, sempre nella citata sentenza ha, quindi, ritenuto che l’attività didattica e 
di formazione del personale marittimo, per le modalità con le quali si svolge, ben può garantire 
la conservazione delle competenze teorico-pratiche indicate nel certificato da rinnovare e che 
quel che conta è che l’Amministrazione approfondisca la tipologia di corsi che l’istruttore svolge 
e le modalità delle lezioni tenute”.
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Gli istruttori marittimi festeggiano: 
la docenza può sostituire l’attività a bordo

L’associazione Istruttori associati marittimi rende nota la novità 
introdotta dal Mit dopo una sentenza del Consiglio di Stato

“L’intergruppo parlamentare Sviluppo Sud, Aree fragili e isole minori ha portato a casa 
un risultato importante, nell’interesse degli istruttori (professionisti) del mare, dopo un 

intenso lavoro condotto sinergicamente con l’associazione Iam (Istruttori associati marittimi)”.

Lo ha annunciato una nota del deputato del Movimento 5 Stelle e presidente dell’intergruppo 
Alessandro Caramiello: “In sostanza, i docenti (gli istruttori) per esercitare devono possedere 
determinati requisiti, tra cui il certificato di competenza. Tuttavia, da anni, questi ultimi riscon-
trano una sostanziale difficoltà nel rinnovare questa documentazione in ragione della difficoltà 
di conciliare il lavoro svolto a bordo delle navi con l’attività di docenza. Sul tema ho presentato 
più di un’interrogazione, sollecitando il Ministero a evitare che gli istruttori interrompano l’at-
tività di docenza per tornare a bordo, evenienza che ha sempre messo in difficoltà i centri di 
formazione, costretti a dover trovare nuovi soggetti da (istruire e da) abilitare. Pertanto, dopo 
aver sollecitato ripetutamente il Ministero, finalmente negli ultimi giorni il Mit ha inviato a tutte le 
Capitanerie di Porto e al Comando Generale una mail (lettera di chiarimento) in cui, citando una 
sentenza del Consiglio di Stato, evidenzia che le attività che non si svolgono in mare – come 
l’attività didattica o di formazione in oggetto – possono valere quale occupazione alternativa al 
servizio di navigazione idonea al fine del rinnovo”.
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“Siamo molto soddisfatti del risultato raggiunto frutto dell’intenso lavoro di tutto il team” ha di-
chiarato il presidente di Iam, il comandante Gennaro Arma. “Abbiamo raggiunto un ulteriore 
punto per la figura dell’Istruttore Marittimo, con la circolare emanata dalla Dott.ssa Scarchilli, 
Registro Ufficiale 0002676-29.01.24), in applicazione dell’articolo 7 del DM n. 51 del 2016. Atti-
vità equivalenti ai fini del rinnovo del certificato di competenza”.

Arma ha poi sottolineato che “con sentenza n. 1304 del 2023, il Consiglio di Stato ha stabilito 
che “ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del d.m. n.51 del 2016 anche attività che non si svolgono 
in mare possono valere quale occupazione alternativa equivalente al servizio di navigazione 
idonea al fine del rinnovo del certificato di competenza; in particolare può esserlo l’attività di-
dattica o di formazione qualora si svolga con modalità tali da garantire la conservazione delle 
competenze teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato era stato rilasciato. Ciò significa 
che non è giustificata una risposta preclusiva al rinnovo del certificato di competenza sulla base 
del fatto che non è stato svolto servizio di navigazione, ma che va valutato caso per caso se 
l’attività svolta, alternativa alla navigazione (nel caso specifico della sentenza quella di istruttore 
presso l’Imat), sia da considerarsi equivalente alla navigazione in quanto consente comunque 
la conservazione delle competenze teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato era stato 
rilasciato. Il Consiglio di Stato, sempre nella citata sentenza ha, quindi, ritenuto che l’attività 
didattica e di formazione del personale marittimo, per le modalità con le quali si svolge, ben 
può garantire la conservazione delle competenze teorico-pratiche indicate nel certificato da 
rinnovare e che quel che conta è che l’Amministrazione approfondisca la tipologia di corsi che 
l’istruttore svolge e le modalità delle lezioni tenute”.
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L’intergruppo parlamentare Sviluppo Sud, Aree 
fragili e isole minori ha portato a casa un risul-

tato importante, nell’interesse degli istruttori del mare, 
dopo un intenso lavoro condotto sinergicamente con 
l’associazione IAM. In sostanza, i suddetti docenti per 
esercitare devono possedere determinati requisiti, tra 
cui il certificato di competenza.

Tuttavia, da anni, quest’ultimi sottolinea Caramiello. 
Riscontrano una sostanziale difficoltà nel rinnovare 
questa documentazione in ragione della difficoltà di conciliare il lavoro svolto a bordo delle navi 
con l’attività di docenza.
Per gli enormi ritardi sostiene Caramiello. Sul tema ho presentato più di un’interrogazione, 
sollecitando il ministero a evitare che gli istruttori interrompano l’attività di docenza per tornare 
a bordo, evenienza che ha sempre messo in difficoltà i centri di formazione, costretti a dover 
trovare nuovi soggetti da abilitare.

Pertanto, dopo aver sollecitato ripetutamente il Ministero, finalmente negli ultimi giorni il MiT ha 
inviato a tutte Capitanerie di Porto e al CO.GE.CAP. una mail in cui, citando una sentenza del 
Consiglio di Stato, evidenzia che le attività che non si svolgono in mare – come l’attività didat-
tica o di formazione in oggetto – possono valere quale occupazione alternativa al servizio di 
navigazione idonea al fine del rinnovo del certificato di competenza. È un risultato importante, 
corollario di mesi di battaglie.
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Caramiello: restituire dignità agli istruttori del mare
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